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CONTINGENTE ITALIANO IN HAITI 
La verifica dell’agibilità di 60 scuole di Port au Prince e provincia, ad 
Haiti, è stata condotta da esperti della Task Force Genio degli Alpini e 
dei Vigili del Fuoco italiani,  coordinata dalla Protezione Civile che, in 
assistenza al Governo haitiano, ha individuato le scuole da sottoporre a 
verifica statica. Il Tenente degli Alpini Ivan Cerniava, del 2° Reggimen-
to Genio Guastatori di Trento e l’Ing. Giorgio Basile dei Vigili del Fuo-
co hanno guidato tali verifiche per facilitare un rapido ritorno alla nor-
malità. Infatti, le attività scolastiche sono state interrotte dal 12 gennaio 
per il rischio del crollo delle strutture pubbliche e private. 
Inoltre, il Capitano di Vascello Gianluigi Reversi, Comandante del Con-
tingente italiano ad Haiti, ed il Capo Missione della Protezione Civile, 
Luigi d’Angelo, in occasione del termine dei lavori presso l’istituto di 
Formazione Ename dei Salesiani, hanno donato una croce commemora-
tiva in ricordo dei trenta studenti deceduti durante il terremoto e sepolti 
presso il giardino dell’istituto. Interamente costruita a mano dai mecca-
nici navali della portaerei Cavour, la croce è stata decorata con una pala 
lignea scolpita, raffigurante immagini sacre, che è stata recuperata tra le 
macerie del seminario diocesano di Turgeau e restaurata dal personale 
di bordo. E' stata posizionata nel luogo di sepoltura, durante la cerimo-
nia presenziata dal Rettore salesiano dell’istituto, Padre Jaques Charles, 
e officiata dal Cappellano del contingente, don Marco Bresciani. Al ter-
mine, Padre Charles ha ringraziato tutti i rappresentanti dei reparti del 
Contingente militare e della Protezione Civile che nei due mesi della 
missione si sono avvicendati nelle opere di recupero e ripristino delle 
strutture dell’istituto di formazione.  
 

PROCREAZIONE MEDICALMENTE ASSISTITA 
La Corte Costituzionale è tornata a pronunciarsi sulla legge Norme in 
materia di procreazione medicalmente assistita. Nel 2006 dichiarò i-
nammissibile il ricorso per motivi procedurali. Nel 2009 tolse il vincolo 
del numero massimo di embrioni da porre in vita e trasferire nella don-
na ed aveva, ampliando la possibilità di congelamento. La sentenza ave-
va fatto temere l'inizio di una deriva eugenetica. Con l'ordinanza n. 97 
del 12 marzo 2010, la Consulta interviene per la terza volta e, dichiaran-
do la manifesta inammissibilità delle questioni sollevate, lascia intende-
re la costituzionalità del divieto di selezione eugenetica degli embrioni 
umani e della conseguente pratica della diagnosi genetica pre-impianto. 
Viene quindi confermato il principio di uguaglianza-non discriminazio-
ne tra esseri umani e ciò consente di ritenere che la Corte voglia mante-
nere tutto il valore riconosciuto all'embrione in senso personalistico con 
l'art. 1 della legge stessa. Nel testo non ci sono spazi per manovre che 
consentono l'abolizione o l'indebolimento di questo principio della non 
discriminazione che è conseguente al principio di uguaglianza ricono-
sciuto agli esseri umani e cioè alle persone. 

TRICOLORE 
 

Direttore Responsabile:  
Dr. Riccardo Poli 
 

Redazione: v. Stezzano n. 7/a - 24052  
                           Azzano S.P. (BG) 

E-mail: tricoloreasscult@tiscali.it 
www.tricolore-italia.com 

RICONOSCIMENTI 
Il Santo Padre Benedetto XVI ha 
autorizzato la Congregazione 
per le Cause dei Santi, a promul-
gare i decreti che riconoscono: 
un miracolo, attribuito all'inter-
cessione della Venerabile Serva 
di Dio Anna Maria Adorni, Fon-
datrice della Congregazione del-
le Ancelle della Beata Maria Im-
macolata e dell'Istituto del Buon 
Pastore di Parma (1805-93); le 
virtù eroiche del Servo di Dio 
Francesco Antonio Marcucci, 
Arcivescovo-Vescovo di Mon-
talto (1717-98). 
 

VALPOLICELLA 
Sono stati definitivamente ap-
provati il riconoscimento della 
DOCG Amarone della Valpoli-
cella e il relativo disciplinare di 
produzione. Questo traguardo 
pone le premesse per un futuro 
sviluppo delle imprese della zo-
na e ricompensa il lavoro e la 
passione profusa nei secoli dai 
produttori che hanno contribuito 
all’affermarsi di questo prodotto 
in Veneto, in Italia e nel Mondo. 
Questo grande vino veneto, ap-
prezzato nel panorama mondia-
le, si è fatto ambasciatore di una 
terra ricca non solo di eccellenze 
enogastronomiche, ma anche di 
panorami mozzafiato, grande 
cultura e storia antichissima. Ora 
si potrà fregiare della Denomi-
nazione di Origine Controllata e 
Garantita. 


